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Festosa cerimonia sul Tevere per la riapertura del ponte del Grillo 

Un ponte vero, non più di barche 
Gara di canoe e fuochi artificiali ferì sul Tevere, qualche 

Chilometro a nord di Monberotondo. Con una cerimonia festosa 
è stato inugurato il ponte del Grillo, unico attraversamento 
del Tevere che permetta un collegamento rapido, diretto, tra 
la Salaria e la Tiberina e quindi la Flaminia. Per k verità, 
non si è trattato di un'inaugurazione vera e propria perché 
quel ponte esiste da tempo. D fatto è che da diversi anni era 
ànutilàzzarxie. inagibile. Era stato costruito male, anzi malis
simo e così, pochi anni dopo l'inaugurazione, corrtnoiò a ce
dere sotto il peso degli automezzi pesanti. Fu giocoforza chiu
derlo al traffico, con grande disagio della gente della zona, 
soprattutto dei pendolari che dai comuni delia Tiberina, come 
Fà&no. raggiungevano ogni giorno le fabbriche della Salaria 
alle porte di Roma. Per loro si trattava di fare diversa chi
lometri in più, cioè sporificare parte de! tempo dedicato al 
riposo. 

Negli ultimi due anni, il ponte dei Grillo è aitato sostituito 
da un ponte di barche realizzato dal genio militare con i soldi 
(250 milioni) stanziati d*lla Provinola. Ma era chiaro che que
sta soluzione non poteva essere che provvisoria, anche perché 
l'utilizzazione di questo ponte galleggiante imponeva alle auto 
e ai pullman dell'Acotral un giro incredibvle. Per fortuna, però. 
nel frattempo la Provincia aveva appaltato i lavori per rimet
tere a posto il vero ponte del Grillo. 

C'è voluto del tempo per portarli a termine, e ci sono vo
lute anche diverse centinaia di milioni, ma ne valeva vera
mente la pena. Adesso il ponte del Grillo è del tutto affidabile. 

Alla cerimonia di ieri erano presenti, insieme ai sindaci 
della zona, il vicepresidente della Provincia Angiolo Marroni 
e l'assessore provinciale ai lavori pubblici e alla viabilità Lo
renzo Ciocci. I due amministratori non hanno mancato di rin
graziare il genio militare per quel ponte di barche costruito 
a tempo di record e che per due anni, bene o male, ha per
messo di attraversare il fiume a migliaia di persone. 

Netta foto: 11 ponte del Grillo rimesso in sesto. 

Il tragico derby del 79 

Domani si apre il processo 
agli assassini di Paparelli 
Fiorillo, Angelini e Marcioni, i tre tifosi, 
sono accusati di omicidio preterintenzionale 

Giovanni Fiorillo, Marco 
Angelini ed Enrico Marcioni 
i tre giovani tifosi della Ro
ma che, il 28 ottobre del "19 
con il lancio di un razzo, pro
curarono la morte dì Vincen
zo Paparelli saranno chiama
ti in giudizio domani mattina 
dalla Corte d'assise per omi
cidio preterintenzionale. 

Vincenzo Paparelli. di 33 
anni, meccanico, aveva la so
la colpa di essere « laziale » 
e di trovarsi quel giorno, co
me molti altri, al derby 

I. tre giovani accusati si 
trovavano nella curva Sud, 
mischiati ad.un'altra ventina, 
di teppisti, attorno ad uno 
striscione che conteneva slo
gan minacciosi contro la 
squadra avversaria. Dopo 
scambi di insulti e minacce 
furono sparati tre razzi in 
rapida successione, tre razzi 
da segnalazione da marina 
lunghi 30 centimetri l'uno. 
Usarono una vera e propria 
arma da guerra: un tubo di 
lancio di alluminio di mezzo 
metro di lunghezza è sei cen
timetri di calibro. Uno di 
quei micidiali proiettili, il 

primo, sfondò la testa a Pa
parelli. 

Nei giorni immediatamente 
successivi furono arrestati i 
due amici di Giovanni Fio
rillo, che sparò materialmen
te il colpo mortale. Dopo una 
lunga latitanza anche Gio
vanni. 18 anni all'epoca, la
voratore precario si costituì. 
La sera del 30 ottobre, due 
giorni dopo il fatto fu arre
stato anche Romolo Picclo-
netti il titolare dell'armeria 
di piazza dell'Emporio 15, che 
aveva venduto i razzi nautici. 

Anche il negoziante-si tro
verà sul banco degli imputa
ti e dovrà spiegare perché li 
ha venduti senza autorizza
zione. 

In crisi da un anno l'amministrazione provinciale 

Frosinone: PCI e laici uniti 
contro l'immobilismo della DC 

PSI, PSDI, PRI e PLI hanno dato la loro disponibilità alla for
mazione di maggioranze diverse - Necessaria una « svolta » 

E' ormai da più di un anno 
che la DC, grazie alla sua 
arroganza, condanna all'im
mobilismo l'amministrazione 
provinciale di Frosinone. No
nostante le continue denun
ce dei comunisti per il pro
trarsi della scandalosa situa
zione, la Democrazia cristia
na continua a rifiutare ogni 
possibilità di soluzione per 
un corretto funzionamento 
degli organi istituzionali, per 
dare una risposta positiva al
la crisi in cui versa la Pro
vincia e incapace di assicu
rare una vera governabilità, 
ostacola ogni possibilità di 
rinnovamento. 

11 PCI, con un comunica
to, è tornato di nuovo sulla 

questione dando indicazioni 
precise per giungere ad una 
rapida e positiva soluzione 
della crisi. Mentre da una 
parte — dice il comunicato 
della Federazione comunista 
— è da apprezzare la dispo
nibilità espressa da PSI, PSDI, 
PRI e PLI per la formazione 
di maggioranze diverse che 
puntino ad un più largo coin
volgimento delle forze demo
cratiche, dall' altra assistia
mo ancora al perdurare di 
una concezione del potere, da 
parie' della DC, come stru
mento da usare per fini di 
parte, e. quindi nella tratta
tiva" politica. 

n PCI — prosegue il co
municato — ritiene necessa

ria una svolta politica ed un 
rilancio dell'iniziativa e del 
ruolo degli organi istituzio
nali della Provincia e rin
nova il suo impegno per un 
contributo attivo e determi
nante in questa direzione. Il 
partito comunista infine con
sidera indispensabile proce
dere in tempi strettissimi, 
sulla base di programmi ben 
definiti e che individuino rea
li esigenze della collettività, 
nell'ambito di linee politiche 
coerenti ma insieme senza 

' pretese centralistiche soffo-, 
catrici delle autonomie' loca
li, per altro scarsamente pra
ticabili, e nel pieno rispetto 
della dignità di ciascun par
tita 

Le radio democratiche per le giunte di sinistra 

Culla 
E* nato Federico, figlio del 

compagni Mario ed Emilia Di 
Bianca. A Mario, segretario 
del comitato cittadino di Ti
voli e a sua moglie ì migliori 
auguri dei compagni e del
l'Unità. 

« Vogliamo dare notizie ras
sicuranti, piacevoli, e non es
sere costretti a parlare de-
gli imbrogli democristiani». 
Cosi dice l'appello lanciato 
dalle emittenti radiofoniche 
private romane e della pro
vincia. aderenti al CED, per 
la conferma delle giunte di 
sinistra. « Informare i citta
dini che è stato aperto un 
asilo nido, un centro per an
ziani, un nuovo parco — dice 
Franco La Torre di Radio 
Blu — e non essere costretti, 
come accadeva con l'ammini

strazione democristiana, a 
parlare degli orrori che per
metteva, come la Pagliuca, la 
chiusura dell'ONMI e altre 
scandalose vicende». 

All'appello per la confer
ma delle giunte di sinistra si 
sono unite anche tre radio 
non aderenti al Consorzio 
emittenti democratiche, costi
tuitosi lo scorso aprile. Si 
tratta di Radio Lazio e Pun
to Radio, di area socialista, 
e di Radio Spazio Aperto. 

«Anche per la stessa vita 
delle radio democratiche, il 

voto del 21 giugno è impor- i 
tantissimo », contìnua il com
pagno di Radio Blu. a Noi, 
infatti, abbiamo in piedi mol
te iniziative per programmi 
che prevedono la collabora
zione con gli enti locali, e sai 
dove andrebbero a finire con 
i democristiani—» Le emit
tenti partecipano attivamen
te alla campagna elettorale. 
Sono già stati trasmessi nu
merosi incontri con il sindaco 
e con candidati della sini
stra. Durante la parte mu
sicale dei programmi sono in 

corso dei « blitz », in cui per
sonaggi popolari come Arbo
re, Benigni e altri racconta
no. in un minuto, quello che 
dì brutto ricordano delle giun
te democristiane, e che non 
vorrebbero mai più rivivere. 
Da lunedi fino a giovedì, Ra
dio Blu trasmetterà in di
retta degli incontri improv
visati in mercati, parchi, bor
gate e nel centro storico. Da 
un camion sbucheranno il 
palchetto ed un candidato 
per parlare con la gente dei 
problemi della città. 

In assemblea al San Camillo le donne che operano nei consultori 

«Ecco i nostri obiettivi 
dopo la vittoria del no» 
L'intervento del sindaco Petroselli - Obiettivo primario del Campidoglio è sconfiggere 
l'aborto clandestino - Contro i tentativi dì rivincita far applicare bene la legge « 194 » 

All'esplosione di gioia del
la vittoria è subentrato il 
momento della riflessione 
delle donne. Nessun trionfa
lismo né sventolio di ban
diere: è ora di rimettersi a 
lavorare perché la questione 
femminile diventi realmente 
proposizione di una nuova e 
diversa cultura. Certo, la va
langa di «no» ai due refe
rendum, le cose fatte, i ser
vizi e i consultori sono, di 
per sé, un fatto storico (se 
si fa un paragone, per esem
plo, con quello che sta avve
nendo negli altri Paesi, fra 
cui gli USA dove il Senato 
ha votato una legge che to
glie l'assistenza federale alle 
donne che abortiscono) ma 
guai adagiarsi, fermarsi. La 
« controriforma » è un rischio 
reale e ì decreti recenti sui 
tagli di spesa sulia Sanità 
ne sono l'anticipazione. 

L'assemblea aperta di ve
nerdì al San Camillo, orga
nizzata dal PCI con le don
ne di tutta la città che ope
rano nel consultori ha avuto 
dunque la caratteristica di 
un incontro dì lavoro anche 
in vista del programma che 
i comunisti stanno preparan
do per i prossimi cinque anni 
di amministrazione al Co
mune. Le compagne Pasqua
lina Napoleone, Leda Colom
bini, Anita Pasquali, Lieta 
Harrlson, Caterina Meta, a 
cui più tardi si è aggiunto 
il sindaco Petroselli, per tre 
ore di seguito hanno intes
suto un dibattito serrato con 
una platea attenta, prepa
rata e consapevole che i 
giochi sono ancora tutti da 
fare. 

Più consultori, più day ho
spital e poliambulatori, ma 
sviluppo contemporaneo di 
una diversa qualità del ser
vizi, in cui siano garantiti 
sempre più la partecipazione 
e il controllo diretto dal 
basso, in cui gli operatori 
lavorino in équipe coordi
nate, In cui l'affermazione 
del progetto materno-infan-
tile (previsto dal piano re
gionale) trovi concreta af
fermazione. 

Le aonne avvicendatesi al 
microfono hanno raccontato 
ancora delle lunghe lotte e 
battaglie sostenute per im
porre una gestione -demo
cratica, umana -e civile del 
servizi che le riguardano - da 
vicino." Le strumentalizzazió
ni delle associazioni di da
me cattoliche manovrate 
dalla De che vorrebbe ingab
biare le assemblee dei con
sultori nelle pastoie . delle 
« cariche » elettive, le resi
stenze incontrate nell'alibi 
« organizzato » dell'obiezione 
di coscienza non solo negli 
ospedali, ma anche nelle 
strutture territoriali; le ne
cessità di un forte movi
mento di massa per proporre 
una modificazione della legge 
« 194 » proprio sull'obiezione 
di coscienza e costringere il 
governo (quando ci sarà) a 
varare il famoso piano sani
tario nazionale, la cui as
senza penalizza e paralizza 
l'attività delle USL e delle 
Regioni che alla riforma 
hanno creduto. 

L'obiettivo primario del 
Campidoglio per i prossimi 

cinque anni — l'ha detto Pa
squalina Napoletano — è di 
sconfiggere l'aborto clande
stino. «Questo è possibile — 
ha sottolineato Lieta Harri-
son — solo con la corretta 
e puntuale applicazione del
la "194". Dal 17 maggio le 
richieste di interruzioni di 
gravidanza sono aumentate. 
E questo non significa che 
"Iha vinto l'aborto". Al con
trario vuol dire che la vit
toria referendaria ha spinto 
centinaia di donne a uscire 
allo scoperto, a non vergo
gnarsi più, a chiedere che 
le strutture pubbliche rispon
dano ai loro bisogni ». 

Si è parlato ancora di con
traccezione, naturalmente, e 
di educazione sessuale. Una 
cattiva conoscenza della pro
pria fisiologia significa con
traccezione fallimentare e 
quindi — spesso — aborto. 
Al più presto deve essere ap
prontata una legge perché 
l'educazione sessuale entri 
nelle scuole e occorre che 
nelle istituzioni pubbliche 
vengano finalmente accolte 
le istanze e le proposte cul
turali che arrivano diretta
mente dalle donne. «Le don
ne — ha detto Anita Pa
squali — vogliono che i con
sultori non siano solo am
bulatori, ma spazi di con
fronto sulle proprie esi
genze e necessità, per scon
figgere la logica di "medi-
calizzazione" di tutti quei 
fatti, come il parto, la gra
vidanza e la contraccezione 

che le riguardano in prima 
persona». Quindi un rappor
to nuovo e stretto fra con
sultori e ospedali, fra don
na e ostetrica, fra medico e 
marito della donna che vuo
le partorire con vicino il 
padre del suo bambino. 

« I consultori e l'applica
zione della " 194 " — ha det
to il sindaco intervenendo a 
chiusura del dibattito — so
no stati un momento di rot
tura democratico con un vec
chio sistema. Non dobbiamo 
mai dimenticare la portata 
storica di questa "rivolu
zione " voluta dalle donne e 
sostenuta da una giunta at
tenta al nuovo e consapevole 
della sua portata. Ma que
sto tipo di cambiamento 
profondo passa attraverso la 
coscienza di ogni individuo 
e allora ogni consultorio, 
ogni struttura assume tale 
significato solo quando di
venta strumento di crescita 
collettiva. 

« Il consultorio è di tutti 
— ha detto il sindaco — 
anche delle donne che han
no votato sì ai referendum 
del Movimento per la vita 
e con loro dobhiamo avere 
sempre un confronto aper
to, sincero, leale. Ma il 
rischio che non possiamo e 
non vogliamo correre è quel
lo che sulla riforma, sulle 
USL. sulle strutture terri
toriali si riproponga l'ottica 
della lottizzazione. C'è una 
controriforma in atto alla 
cui testa si è posta la De e 
le sue nostalgie di centro

sinistra. Negli ospedali roma
ni sono stati Investiti mi
liardi (una spesa pubblica 
con poche analogie), ma 
finché ci sarà qualcuno ad 
avere interessi immediati e 
diretti fuori dalle strutture 
pubbliche queste non potran
no mai funzionare. 

« La storia scandalosa — 
dice ancora Petroselli — che 
la De sta montando sul de
centramento circoscrizionale 
nasconde in realtà l'antica 
logica della lottizzazione da 
esercitare nelle USL attra
verso le convenzioni e 11 per
sonale. Noi comunisti ci sia
mo rimboccati subito le ma
niche, da quando la riforma 
fu attuata e continueremo a 
farlo sia al governo, sia al
l'opposizione nei prossimi 
cinque anni. Ma tutti devo
no essere politicamente con
sapevoli che applicare la ri
forma a Roma è molto di
verso che farlo a Bologna 
o a Verona. Questa città ha 
un apparato istituzionale 
pensato, voluto, organizzato 
in direzione totalmente op
posta allo spirito della ri
forma. Il Comune è stato 
fatto " contro " le donne, i 
bambini, gli anziani, gli han
dicappati assicurando loro 
soltanto un'assistenza che 
valeva a sempre più rinchiu
derli nel ghetto dell'emargi
nazione. Da qui siamo par
titi. Ora bisogna andare 
avanti. 

a. mo. 

Al consultorio 
della XII è vietato 

parlare di 194 
«Guai se non avessimo 

vinto la battaglia sul refe
rendum, non ci avrebbero 
più permesso di parlare»! 
Chi parla, in tono preoccu
pato ma deciso, è Emanuela, 
dell'assemblea delle donne 
del -consultorio della XII 
circoscrizione, • (finora guida
ta dal de Oddi). E* uno dei 
pochi che non riescono an
cora a decollare per precise 
responsabilità della DC lo
cale. Anche qui, come do
vunque, il consultorio fu aper
to con una spinta «dal bas
so», cioè sotto la pressione 
delle donne che chiedevano 
l'immediata applicazione del
la legge regionale. « Aggre
gammo allora un forte mo
vimento — racconta Pina — 
e strappammo letteralmente 
le chiavi dalle mani dell'ag
giunto del sindaco. Poi ci co
stituimmo in assemblea delle 
donne e cominciammo a la
vorare al programma, di in
formazione e anche di orga
nizzazione del servizio, visto 
che allora gli operatori pre
senti erano solo due, e biso
gnava prima di tutto chia
rirci le idee insieme». 

Ma la DC è subito partita 
al contrattacco, spedendo in 
massa donne delle proprie or
ganizzazioni, che in tutti que
sti anni (sono ormai quat
tro) col boicottaggio e la 
confusione « hanno ' impedito 
di fatto la realizzazione di 
qualunque iniziativa». E in 
effetti la presenza organiz
zata di gruppi come il CIF 
o addirittura delle donne del
l'Associazione Eur (il cui sco
po è la difesa di interessi 
privati) ha fatto sì che pas
sasse la linea dello scontro 
fine a se stesso. «Pensa — 
continua Emanuela — che 
siamo l'unico consultorio a 
Roma che abbia un regola
mento scritto, stilare questa 
carta ci è costato un anno 
intero di lavoro, che noi a-
vremmo potuto impiegare in 
attività più fruttuose, tra le 
donne, con le scuole, nel 
quartieri ». 

Loro (i de del consiglio 
circoscrizionale) il tempo non 
lo perdono, visto che in cam
pagna elettorale si presenta
no all'assemblea degli uten
ti a parlare contro l'opera

to della giunta di sinistra. 
Fatti democristiani, appunto! 
Ora la gestione del consulto
rio è passata alla USL, ma 
le cose non sembrano miglio
rare molto, malgrado il con
tinuo controllo esercitato dal
le consigliere dei partiti di 
sinistra all'interno del comi
tato di gestione. Il presidèn
te de della Unità sanitaria 
RM, 12 dr. Di Cesare, con
vinto sostenitore dell'efficien
za e della legalità è anche 
lui subalterno alle pressioni 
delle sue agguerrite amiche 
di partito, visto che il me
se scorso ha negato il per
messo per un'assemblea pub
blica sull'attività del consul
torio con particolare riferi
mento all'applicazione della 
legge 194, già deliberata dal 
comitato di gestione. La sua' 
singolare motivazione è stata 
quella di «non alimentare pe
ricolose risse in campagna 
referendaria». Come se non 
bastasse un interessante pro
gramma di conferenze sul 
territorio proposto dell'assem
blea delle donne insieme agli 
operatori sanitari (da tene
re tra l'altro anche nelle 
scuole) è saltato, per l'enne
sima volta, e senza motivo. 
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I l lavoro del Campidoglio circoscrizione per circoscrizione: la XIII 

Da « ingovernabilità » 
a buon governo 

La XIII circoscrizione doveva essere, secondo la DC. la 
zona dì massima espansione della città. E proprio a causa 
di queste scelte — per certi versi anticipate dalla grande 
speculazione edilizia — questo territorio ha avuto in pochi 
anni una crescita tumultuosa, passando dai 100 mila ai 250 
mila abitanti. Abbiamo ereditato quindi una circoscrizione 
«ingovernabile»: borgate senza servisi, ghetti come Nuova 
Ostia, baracche come all'Idroscalo o al villaggio dei pesca
tori. Eppure abbiamo governato, abbiamo avviato quell'opera 
di risanamento che sta trasformando il volto della zona. 

Alcuni risultati: le baracche sono state demolite, I ghetti 
si avviano ad essere recuperati, le borgate sono state dotate 
di servizi essenzialL Possiamo dire, insomma, dì aver gettato 
le basi per un governo del territorio serio, programmato, non 
più dalla parte della speculazione. Ma l'opera avviata deve 
continuare. Cosi bisogna terminare l'attrezzaggio dell'area in 
dustriale di Acìlia, che può dare occupazione a 3500 lavora
tori. E poi destinare la X m e la XIV circoscrizione ad area 
di servizio turistlco-ambientale per la citta. 

SI tratta di valorizzare 1 44 chilometri di litorale, le foci 
del Tevere, le grandi ricchezze archeologiche di Ostia Antica 
e del porto di Traiano, 1 parchi di Castelfusano, Castelpor-
siano e Capocotta. Questa proposta dei comunisti della XIII 
circoscrizione si salda alle scelte urbanistiche del Campido
glio. Molto è stato fatto (ricordiamo ancora l'isola pedonale 
sperimentata, l'expo-Ostia, le numerose Iniziative culturali e 
sportive. Ma molto ancora resta da fare. E* necessario, allora, 
un successo elettorale affinché questo progetto dei comu
nisti si affermi: un nuovo litorale per una nuova città. 

VARIANTI AL 
PIANO REGOLATORE 
Variante Borgata: 
nseriti 1 nuclei di Monti S. 
Paolo, Centro Giano. Sali
ne, Via Pernier Longarina, 
Dragona, Via Mellano, Ma-
donnetta, Malafede. Infer-
netto / Macchione. 

Varianta Circoscrizionale: 
Verde pubblico: reperiti ha 

300.72 
Servizi: reperiti ha 145.83 

CASA 
P.d.Z. 187 Ostia Lido Nord 

6.897 
Recupero patrimonio 'Iacp: 
Acilia 400 milioni. Ostia Li

do 300 milioni. Ostia Sca
vi 500 milioni. 

Recupero patrimonio esisten
te: Ostia Antica Gregorio-
poli 4 Ha (in corso). 

Eliminazione di l borghetto. 
illoggi assegnati: 211 
SCUOLA 
Asili nido: 6 (1 nel 1976) 
Materna: 9 nuove aule 
Elementare: 55 nuove aule 
Media. 46 nuove aule 
Utenti refezione: 3.737 (2.300 

nel 1976) 
Utenti trasporti: 1.624 (1.277 

nel 1976) 
Negli istituti di sua compe

tenza la Provincia è Inter-
• venuta per un totale di lire 

3.687.370.000 
CULTURA 
Teatro Romano Ostia Antica: 

Stagione di Prosa. 
SPORT 
Piscina coperta (Via dell'I

droscalo) 
Percorsi attrezzati nelle pi

nete di Ostia e di Castel 
Fusano. 
3 impianti polivalenti. 
ACEA 
Illuminazione pubblica: 
Centro di Giano. Collettore 

Primario, Saline, Dragona-
Quartacclo, Infernetto. 
Macchia Saponara, Madon-
netta. Via Pernler-Longari-
na. Prato Cornelio, Punta 
Malafede, Via Surlano, Val
le Porcina, Via Mellano, 
Dragona Quartacclo, Ostia 
Antica, Acque Rosse. 

Km 40 - L- 134.640.000 
Intervento idrosanitario: 
Dragona, Macchia Saponara, 

Via Mellano, Valle Porcina. 
Adduttrice Acìlia. Colletto
re Primario. Via Pernier-
Longarina. La Punta Ma-

Rete idrica: km. 57.28 - lire 
3.720.000.000 

Rete fogne: km. 62,24 • lire 
21J42.000.000. 

Intervento idroaanitario (la
vori in coreo): 

Prato Cornelio, Via Suri ano. 
Centro Giano, Ponte La
drone. Infernetto. 

Rete Ìdrica: Km 65,69. 
Rete fogne: km 58,07 
OPERE DI 

URBANIZZAZIONE 
PRIMARIA 
Collettore Cecchignola (4. e 

5. tronco) 
Collettore V.le Oceano Atlan

tico 
Nuova Ostia (sistemazione 

superficiale) 
P.zza Gasparri. Via M. Ruta 
Collettore Caffarella (3. tron

co) 
P.Z. 55 Ostia Lido Nord (Ur 

banlzzazione) 
Via dell'Appagliatore (Ostia) 
Via delle Baleniere. Via del

le Azzorre 
Collettore Acque Bianche Aci

lia Saponara (1. lotto) 
Collettore Malafede (1., 2. e 

3. tronco) 

Collettore Tre Fontane 
Impianto depurazione Roma 

Sud 
Acilia zona industriale (Ur

banizzazione). 
Lavori in corso: 
Collettore Ponte Ladrone. 
ATAC 
Prolungamento lina* esi
stenti: 
04 Barrato, 01, 010. 
SANITÀ* E 
SERVIZI SOCIALI 
Unità Sanitaria Locale 
Lungomare ToscaneUL 172 
tei. 5629669 
Consultori Familiari 
Via Cesidio da Fossa (Aci
lia) - tei. 6060582 
Via Vasco da Gama (Ostia) 
Unità Territoriale di Riabili
tazione 
V.le dei Romagnoli, 781 t 
teL 6650991 
Via ZattolL 15 (Acilia) 
Via Claudio. 1 - teL 5650991 
Via Vasco da Gama 
Servizio Assistenza Tossico
dipendenti 
Via Vasco da Gama 
Guardia Medica 
Via Vega - teL 5629339 
Ex S A.U.B. 
Via F. Paolini 
Servizio Sociale 
Via Claudio. 1 
Assistenza anziani: 
Soggiorni vacanza: 122 (0 nel 

1976). 
VERDE 
319665 mq (143.065 mq nel 

1976) 
2,1 mq/abit. (1,1 mq/abit. nel 

1976) 
Incremento negli ultimi • 
anni: 
-i- 176600 mq 
+ 1.0 mq abit. 
NETTEZZA URBANA 
Spazzatrici per pulizia mecca

nizzata: 3 
Impianti realizzati: 3 
Cassonetti installati: 577. 

La compiane Papa scttoscrivona 
duecentomila lira In ricordo dal 
{rateilo 

FRANCESCO PAPA 
persefultato politico. 
Roma, 14 iluino 1981 


